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Insegnare i modi di dire 
italiani: aspetti problematici 
e proposte operative
Camilla Spaliviero
“Noi siamo cinque fratelli. Abitiamo in città diverse, alcuni di noi stanno all’estero: 
e non ci scriviamo spesso. Quando c’incontriamo, possiamo essere, 
l’uno con l’altro, indifferenti, o distratti. Ma basta, fra noi, una parola. Basta una parola, una 
frase, una di quelle frasi antiche, sentite e ripetute infinite volte, nel tempo della nostra infanzia 
[…] per ritrovare a un tratto i nostri antichi rapporti, e la nostra infanzia e giovinezza,
 legata indissolubilmente a quelle frasi, a quelle parole.”
Natalia Ginzburg
Qual è il problema dell’insegnamento e dell’apprendimento dei modi di dire? 
La risposta è intrinseca alla loro natura. I modi di dire o espressioni idiomatiche sono 
“locuzioni di una lingua o di un dialetto caratterizzate da una forma fissa ed un signi-
ficato convenzionale generalmente diverso da quello letterale” (Pichiassi, Zaganelli, 
2003: 82). La difficoltà risiede perciò nella spiegazione e nella successiva compren-
sione del loro senso figurato, che non si può ricavare in modo logico dalla “somma” 
dei significati denotativi delle singole parole che li compongono, ma solo apprendere 
nella loro struttura semantica predefinita e complessiva. Ad esempio, il modo di dire 
“fare i portoghesi” non corrisponde all’atto di imitare il comportamento degli abitanti 
del Portogallo, ma indica il tentativo di esimersi dal pagamento di servizi dei quali si 
desidera usufruire. 
La connotazione culturale dei modi di dire costituisce un ulteriore elemento problema-
tico nei contesti di apprendimento L2 e LS. Le espressioni idiomatiche, infatti, sono 
culturalmente connotate, ovvero sono fortemente legate alle radici storiche, sociali e 
culturali dei Paesi in cui si sono originate ed evolute. 
1. Implicazioni glottodidattiche legate ai modi di dire
Tale determinazione culturale comporta due ulteriori conseguenze sul piano didattico: 
da un lato, esse sono difficili da comprendere per la stratificazione storico-culturale 
che li ha generati e trasformati, dall’altro sono rilevanti, in una impostazione intercul-
turale della didattica di una lingua straniera o seconda, perché cristallizzano le forme 
dinamiche di una cultura. Come afferma Freddi (994: 27) a tal proposito: la lingua è 
un “precipitato della cultura” in quanto “codifica nel suo lessico, nelle strutture gram-
maticali le esperienza storiche del gruppo, i valori in cui si riconosce, i suoi schemi 
del vivere e del pensare, i modelli culturali, insomma, che segnano e dirigono il suo 
cammino nella storia”. 
Di conseguenza, la conoscenza degli aspetti culturali che influenzano una lingua è 
molto importante per la profonda comprensione e il successivo apprendimento del 
senso figurato dei modi di dire. A questo proposito, Giddens (2000: 30) sostiene che 
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“una cultura deve essere studiata sulla base dei significati e dei valori che le sono 
propri”, a dimostrazione ulteriore del legame indissolubile tra lingua e cultura che si 
riflette nella costruzione dell’identità linguistica di un popolo. 
In che modo le espressioni idiomatiche affondano le loro radici nella cultura di un po-
polo? L’origine dei loro significati può essere legata ad avvenimenti o a personaggi sto-
rici, a usanze tipiche della tradizione. In origine, infatti, i modi di dire possedevano un 
significato reale, concreto e letterale. Successivamente, però, per estensione metoni-
mica essi sono passati a rappresentare situazioni più astratte e generiche, acquisendo 
nuovi significati simbolici, metaforici e figurati. A questo proposito, Pichiassi e Zaga-
nelli (2003: 82) affermano che “il significato di un modo di dire si basa spesso su analo-
gie, su immagini fantasiose, è frutto di metafore e corrispondenze che si perdono nella 
storia delle singole espressioni”. Per riprendere l’esempio sopraccitato, il modo di dire 
“fare i portoghesi” ha un’origine storica e rimanda ad un evento realmente accaduto 
a Roma, nel XVIII secolo. L’ambasciatore portoghese dello Stato Pontificio invitò i suoi 
connazionali risiedenti a Roma ad uno spettacolo presso il Teatro Argentina. L’evento 
era gratuito per i portoghesi e faceva fede la dichiarazione della propria nazionalità, 
ma non lo era per i romani, i quali, tuttavia, cercarono di fingersi portoghesi per godere 
anch’essi dello stesso privilegio, e da qui l’origine del modo di dire.
In conclusione di questo nostro contributo, quindi, vogliamo riprendere gli elementi 
che sostengono la complessità e, nello stesso tempo, l’importanza dell’insegnamento 
dei modi di dire. Da un punto di vista strettamente linguistico, “il raggiungimento 
degli aspetti formali del linguaggio avviene con relativa facilità, mentre afferrare le 
sfumature e le implicazioni di un codice espressivo più elaborato, che si stacca dalla 
realtà percettiva, richiede l’attivazione di molteplici funzioni legate a fattori quali le ca-
pacità cognitive, le conoscenze acquisite tramite contesti educativi e sociali e il livello 
linguistico raggiunto” (Rolla, Sciutto, 203: 9). La competenza comunicativa risiede 
quindi anche nella capacità di comprendere e attuare il trasferimento dal significato 
letterale a quello figurato di un’espressione idiomatica a partire dal riconoscimento 
della relazione analogica che intercorre tra i due.
Dal punto di vista linguistico-culturale, i modi di dire permeano diverse aree tematiche 
(come la religione, la mitologia, la storia ecc.) e molto spesso veicolano valori e rive-
lano schemi di pensiero culturalmente determinati: se l’obiettivo di una competenza 
comunicativa interculturale (cfr. Balboni, Caon, cds) è anche quello di comprendere il 
legame delle espressioni linguistiche odierne con la storia linguistica e culturale di 
una nazione, è allora fondamentale non solo conoscere il senso figurato delle espres-
sioni ma anche la loro origine ed evoluzione nel tempo.  
Esplicitati i problemi, quali sono le soluzioni teoriche e pratiche tentate finora? 
A livello teorico, in un discorso generale e non esclusivamente tarato sull’italiano, 
ricordiamo, ad esempio, Comunicare in lingua straniera. Il lessico di Porcelli (2004), 
il quale definisce le coordinate glottodidattiche del Lexical Approach considerando 
l’importanza della conoscenza delle espressioni idiomatiche e dei riferimenti culturali 
ad esse sottese per il raggiungimento della competenza comunicativa. Nello specifico 
dell’italiano, alcuni contributi teorici si dedicano esclusivamente allo studio dei modi 
di dire, focalizzandosi sugli aspetti pragmatici e sulle conseguenze glottodidattiche 
della loro conoscenza. Citiamo, tra i vari: 
- berrUto G., 20, “Che cosa vuol dire ‘sapere una lingua’? Dai fonemi alle espres-
sioni idiomatiche” in bernInI G. et al. (a cura di), Competenze e formazione lingui-
stiche. In memoria di Monica Berretta, Perugia, Guerra;
- CasaDeI F., 995a, “Per una definizione di espressione idiomatica e una tipologia 
dell’idiomatico in italiano” in Lingua e stile, n. 2;
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- CasaDeI F., 995b, “Flessibilità lessico-sintattica e produttività semantica delle 
espressioni idiomatiche” in CasaDeI F. et al. (a cura di), L’italiano che parliamo, 
Rimini, Fara; 
- CasaDeI F., 996, Metafore ed espressioni idiomatiche. Uno studio semantico sul-
l’italiano, Roma, Bulzoni;
- lUCatorto a., 2008, “La comprensione del lessico idiomatico: aspetti psicolingui-
stici, neurologici e implicazioni glottodidattiche” in GIUDICe t., CarlUCCI s. (a cura 
di), Comprensione e malinteso. Lingua e scrittura tra babele e pentecoste, Bari, 
Laterza;
- vIetrI s., 990, “La sintassi delle frasi idiomatiche” in Studi italiani di linguistica 
teorica e applicata, n. .
A livello operativo, tra i manuali dedicati specificamente alla didattica delle espres-
sioni idiomatiche, segnaliamo: 
- aPrIle G., 2008, Italiano per modo di dire, Firenze, Alma;
- PICHIassI M., zaGanellI G., 2003, Contesti italiani. Viaggio nell’italiano contem-
poraneo attraverso i testi. Materiali per la didattica dell’italiano L2, Perugia, 
Guerra;
- rolla r., sCIUtto C., 203, Capire le metafore e i modi di dire. Attività di recupero 
del linguaggio pragmatico, Trento, Centro Studi Erickson;
- zaMora P. et al. (a cura di), 2006, Hai voluto la bicicletta… Esercizi su fraseologia 
e segnali discorsivi per studenti di italiano LS/L2, Perugia, Guerra. 
Infine, si possono trovare volumi dedicati ai materiali autentici in cui vi sia un’at-
tenzione specifica ai modi di dire; è il caso, ad esempio, di due libri di Caon 
incentrati sulla canzone: 
- Caon F., 200, Parole in viaggio, Perugia, Guerra;
- Caon F., 20, L’italiano parla Mogol. Imparare l’italiano attraverso i testi delle sue 
canzoni, Perugia, Guerra.
2.  Dalla teoria alla pratica: Proposte operative
Sulla base dell’importanza dello studio delle espressioni idiomatiche da un lato e, dal-
l’altro, della non ampia bibliografia operativa dedicata ai modi di dire, proponiamo qui 
alcune attività sperimentate in un contesto di insegnamento dell’italiano L2.
2.1 Modi di dire con gli animali 
Descrizione dell’attività 1
Si mostrano agli studenti quattro fotografie rappresentanti dei modi di dire italiani con 
gli animali seguite dalle loro definizioni in ordine casuale e si chiede loro di abbinare le 
lettere (fotografie) ai numeri (modi di dire). Successivamente, si propone un esercizio 
di matching in cui si chiede agli studenti di accoppiare con delle frecce i modi di dire 
(prima colonna) alle definizioni corrispondenti (seconda colonna). Infine, si chiede loro 
di pensare ai modi di dire con gli animali nella propria lingua materna che esprimono 
lo stesso significato, di scriverli accanto ai corrispondenti modi di dire italiani e di pro-
vare a tradurli letteralmente in italiano.
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Consegna
Abbina le fotografie dei modi di dire italiani con gli animali alle loro definizioni.
A.	 B.	
C.	
	
D.	 												
. Sputare il rospo  2. Non sapere che pesci prendere  3. In bocca al lupo  4. Prendere 
un granchio
A. ______ ; B. _______ ; C. _______ ; D. _______ .
Collega con delle frecce i modi di dire alle definizioni corrispondenti.
Sputare il rospo Augurio rivolto a chi sta per af-
frontare una prova importante. 
Risposta: “Crepi!”
Non sapere che pesci prendere
Non sapere scegliere davanti ad 
una vasta offerta; 
non sapere che cosa fare
In bocca al lupo Fare un errore
Prendere un granchio Confessare qualcosa 
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Esistono dei modi di dire con lo stesso significato nella tua lingua materna? Se sì, scri-
vili e prova a tradurli in italiano. 
Modi di dire IN ITALIANO Modi di dire nella tua LINGUA MATERNA
Sputare il rospo
Non sapere che pesci prendere
In bocca al lupo
Prendere un granchio
2.2 Modi di dire a colori 
Descrizione dell’attività 1
Si chiede agli studenti di osservare la tabella in cui sono riportati tre modi di dire 
con i colori sugli italiani, di completarli a partire dai colori della bandiera italiana e di 
provare ad indovinare il loro significato con l’aiuto del dizionario. Successivamente, 
si chiede agli studenti di completare il cruciverba su nuovi modi di dire con i colori, a 
partire da una lista di colori in ordine sparso che si trova in fondo all’esercizio. Infine 
si chiede loro di pensare alla propria lingua materna e di scrivere i modi di dire con i 
colori che conoscono, provando a tradurli in italiano.
Consegna
Osserva la tabella, pensa ai colori della bandiera italiana e completa i tre modi di dire 
sugli italiani.
Noi italiani: siamo al… Passiamo le notti in… Abbiamo i conti in….
(° colore 
della bandiera italiana)
(2° colore 
della bandiera italiana)
(3° colore 
della bandiera italiana)
Secondo te, che cosa significano questi tre modi di dire? Aiutati con il dizionario.
Completa il cruciverba dei colori. Leggi le frasi, scegli il colore che ti sembra corretto 
dalla lista dei colori in ordine sparso che trovi in fondo all’esercizio e scrivilo nel cru-
civerba.
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Blu – Rosse – Grigia – Verdi – Nero – Gialli – Rosa – Bianco – Azzurro
Nella tua lingua materna ci sono modi di dire o espressioni con i colori? Scrivili e prova 
a tradurli in italiano.
Orizzontali
2. Giulia mi sembrava felice, in-
vece di punto in ______ è scop-
piata a piangere.
3. Un mio antico parente aveva 
origini nobili, quindi anch’io ho 
un po’ di sangue ______!
4. É tutto il giorno che piove. Che 
giornata ______!
7. Mia sorella è un’inguaribile ro-
mantica: sogna ancora il principe 
______!
9. Per usufruire del servizio di as-
sistenza clienti, chiamate il nu-
mero ______ indicato.
Verticali
. Sono un grande appassionato 
del genere poliziesco, leggo solo 
libri ______ . E tu?
5. Io preferisco le storie romanti-
che, leggo solo romanzi ______ . 
6. Laura sta passando un brutto 
periodo. Vede tutto ______ .
8. I film a luci ______ sono vietati 
ai minori di 8 anni.
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2.3 Indovina i modi di dire 
Descrizione dell’attività 1
Si mostrano agli studenti quattro fotografie rappresentanti quattro diversi modi di dire 
italiani e si chiede loro di fare una crocetta sul modo di dire corretto tra i tre proposti. 
Infine, si chiede agli studenti di provare a spiegare il significato dei modi di dire anche 
con l’aiuto del dizionario.
Consegna
Osserva le fotografie e segna con una crocetta il modo di dire corretto.
p Mostrare le
     parole
p Misurare le
    parole
p Allungare le 
     parole
p Il telefono dà
     alla testa
p Arrabbiarsi al
     telefono
p Dare un colpo
    di telefono
p Cadere dalle
    nuvole     
         
p Guardare le
     nuvole 
p Andare sulle
    nuvole 
p Bersi un
     bicchiere
     d’acqua
   
p Perdersi in un 
bicchiere d’acqua
p Cadere in un
      bicchiere
      d’acqua
 
 
Qual è il significato dei quattro modi di dire? Per aiutarti, usa il dizionario.
Descrizione dell’attività 2
Si mostrano agli studenti due fotografie rappresentanti due diversi modi di dire italiani 
e, dato il modo di dire, si chiede loro di osservare l’espressione del viso e di ricavare da 
essa il significato del modo di dire. Successivamente, si propongono agli studenti tre 
nuovi modi di dire e, a coppie, si chiede loro di sceglierne uno, di trovare il significato 
e di rappresentarlo in una foto, dando importanza all’espressività.
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Consegna
Guarda questa foto: rappresenta il modo di dire “camminare a tre metri da terra”. Per 
aiutarti, osserva l’espressione del viso. Secondo te, che cosa significa? 
“Camminare a tre metri da terra” significa ________________
___________________________ .
Guarda questa foto: rappresenta il modo di dire “dare i nu-
meri”. Per aiutarti, osserva l’espressione del viso. Secondo te, 
che cosa significa?
In.IT
“Dare i numeri” significa _______________________
______________________________ .
A coppie, scegliete un modo di dire tra i seguenti, 
cercate il loro significato e rappresentatelo in una 
foto. Date importanza all’espressività.
“Cogliere con le mani nel sacco”; “Avere un piede 
nella fossa”; “Essere un pezzo di pane”.
2.4. Modi di dire nella letteratura
Descrizione dell’attività 1
Si propongono agli studenti due passaggi tratti dal libro Lessico famigliare di Natalia 
Ginzburg (nell’edizione, da noi consultata, del 202) e si chiede loro di sottolineare il 
modo di dire presente (“dare spago”). Poi si chiede agli studenti di mettersi a coppie, 
di pensare al significato del modo di dire e di scrivere un testo in cui lo utilizzano.
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Consegna
Leggi questi due brevissimi passaggi tratti dal libro Lessico famigliare di Natalia Gin-
zburg e sottolinea il modo di dire che compare in entrambi.
“Di lui, mio padre (…) diceva (…) che «dava poco spago». (…) Gino, infatti, dava poco 
spago, perché leggeva sempre; e quando gli si parlava, rispondeva a monosillabi, sen-
za alzare la testa dal libro.” (202: 52)
“A me, mia madre, non raccontava niente, perché le sembravo piccola; e poi perché 
diceva che io «le davo poco spago». (…) – Non dà spago! Non parla! – diceva mia madre 
di me.” (202: 8)
Insieme al tuo compagno, indovinate il significato del modo di dire e inventate un te-
sto in cui lo utilizzate.
Descrizione dell’attività 2
Si chiede agli studenti di osservare la foto in cui è rappresentato il modo di dire “avere 
le mani bucate” e di provare ad indovinarlo. Poi si chiede loro di leggere il breve pas-
saggio tratto dal libro Lessico famigliare di Natalia Ginzburg, di sottolineare il modo di 
dire (lo stesso della fotografia) e di provare ad indovinare il suo significato.
Consegna
Osserva la foto e rispondi: secondo te, qual è il modo di dire rappresentato in questa 
fotografia?
____________________________________________________________________________ .
Per capire se hai fatto giusto, leggi questo passaggio 
tratto dal libro Lessico famigliare di Natalia Ginzburg 
e sottolinea il modo di dire della fotografia. Che cosa 
significa secondo te?
“Avevo scoperto anche il denaro: non che fossi di-
ventata avara – sono stata sempre, come mia madre, 
con le mani bucate – ma avevo individuato, dietro 
alle cose, la presenza del denaro come una faticosa e 
tortuosa complicazione (…). Tuttavia non mancavo, 
quando avevo del denaro in mano, di spenderlo su-
bito, pentendomi immediatamente d’averlo speso.” 
(202: 32)
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Descrizione dell’attività 3
Si chiede agli studenti di leggere un breve passaggio tratto dal saggio L’umorismo di 
Luigi Pirandello (nell’edizione, da noi consultata, del 995) sul tema della maschera e 
successivamente si presenta una fotografia in cui è rappresentato il modo di dire “to-
gliersi la maschera”. Si chiede agli studenti di scrivere l’azione rappresentata e, dopo 
averli informati che corrisponde anche a un modo di dire, si chiede loro di provare ad 
indovinare il suo significato a partire dal testo appena letto.
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Consegna
Leggi il breve passaggio tratto da L’umorismo di Luigi Pirandello, poi osserva la foto-
grafia e rispondi alle domande.
“Ciascuno si racconcia la maschera come può – la maschera esteriore. Perché dentro 
poi c’è l’altra, che spesso non s’accorda con quella di fuori. E niente è vero! Vero il 
mare, sì, vera la montagna; vero il sasso; vero un filo d’erba; ma l’uomo? Sempre ma-
scherato, senza volerlo, senza saperlo, di quella tal cosa ch’egli in buona fede si figura 
d’essere: bello, buono, grazioso, generoso, infelice, ecc. ecc.” (995: 4)
Quale azione è rappresentata nella fotogra-
fia?
_______________________________________
_______________________________________
L’azione rappresentata corrisponde ad un 
modo di dire. Il testo di Pirandello ti aiuta a 
capire il significato del modo di dire. Secon-
do te, qual è?
_______________________________________
_______________________________________
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2.5 Modi di dire con il corpo umano
Descrizione dell’attività 1
Si presentano agli studenti delle fotografie che rappresentano i modi di dire italiani 
con il corpo umano e si chiede loro di scrivere sotto ogni figura il modo di dire corri-
spondente, scegliendolo tra quelli della lista in fondo all’esercizio. Infine, si propo-
ne agli studenti un esercizio di scelta binaria vero/falso sul significato dei modi di 
dire. 
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Consegna
Osserva le fotografie e scrivi sotto ad ognuna i modi di dire corrispondenti che trovi in 
ordine sparso nella lista in fondo all’esercizio, come nell’esempio.
___________________ ___________________ ___________________
avere le mani bucate ___________________ ___________________
___________________ ___________________ ___________________
“Darsi la zappa sui piedi”; “Avere le mani legate”; “Avere le fette di prosciutto davanti agli 
occhi”; “Avere le mani bucate”; “Tenere due piedi in una scarpa”; “Avere la testa tra le nu-
vole”; “Avere il pollice verde”; “Avere la testa nel pallone”; “Toccare il cielo con un dito”.
Indica se i seguenti significati dei modi di dire sono veri (V) o falsi (F). 
Darsi la zappa sui piedi:
1.	Farsi del male da soli  
2. Ricevere del male da qualcuno
3. Essere deboli
Avere le mani legate:
1.	Essere in punizione
2. Non potere agire liberamente
3. Affidarsi al destino
V F
V F
V F
In.IT
V F
V F
V F
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Avere le fette di prosciutto davanti agli occhi:  
1.	Avere moltissima fame 
2. Non riuscire a vedere bene
3. Rifiutarsi di vedere l’evidenza
                    
Avere le mani bucate:                        
1.	Sprecare i propri soldi
2. Farsi male alle mani
3. Avere le mani delicate
Tenere due piedi in una scarpa:
1.	Stare stretti in un luogo                                             
2. Essere indecisi tra due possibilità     
3. Avere perso una scarpa       
               
Avere la testa tra le nuvole:
1.	Pregare
2. Essere distratto
3. Non ricordare
Avere il pollice verde:
1.	Essere appassionati di giardinaggio
2. Lavorare come giardinieri
3. Farsi un taglio al pollice
Avere la testa nel pallone:
1.	Avere la testa gonfia
2. Essere appassionati di calcio
3. Trovarsi in uno stato confusionale
Toccare il cielo con un dito:
1.	Essere felicissimo
2. Essere molto alto
3. Esagerare
riferimenti BiBliografici
aPrIle G., 2008, Italiano per modo di dire, Firenze, Alma. 
balbonI P.e., Caon F., cds, La comunicazione interculturale, Venezia, Marsilio.
berrUto G., 20, “Che cosa vuol dire ‘sapere una lingua’? Dai fonemi alle espressioni 
idiomatiche” in bernInI G. et al. (a cura di), Competenze e formazione linguistiche. 
In memoria di Monica Berretta, Perugia, Guerra. 
Caon F., 200, Parole in viaggio, Perugia, Guerra.
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
V F
In.IT
* Le foto sono dell’autrice.
Rivista In.it
26
In.IT
Caon F., 20, L’italiano parla Mogol. Imparare l’italiano attraverso i testi delle sue can-
zoni, Perugia, Guerra.
CasaDeI F., 995a, “Per una definizione di espressione idiomatica e una tipologia del-
l’idiomatico in italiano” in Lingua e stile, n. 2. 
CasaDeI F., 995b, “Flessibilità lessico-sintattica e produttività semantica delle espres-
sioni idiomatiche” in CasaDeI F. et al. (a cura di), L’italiano che parliamo, Rimini, 
Fara. 
CasaDeI F., 996, Metafore ed espressioni idiomatiche. Uno studio semantico sull’italia-
no, Roma, Bulzoni.
FreDDI G., 994, Glottodidattica. Fondamenti, metodi e tecniche, Torino, Utet Libreria.
GIDDens a., 2000, Il mondo che cambia. Come la globalizzazione ridisegna la nostra vita, 
Bologna, Il Mulino. 
lUCatorto a., 2008, “La comprensione del lessico idiomatico: aspetti psicolinguistici, 
neurologici e implicazioni glottodidattiche” in GIUDICe t., CarlUCCI s. (a cura di), Com-
prensione e malinteso. Lingua e scrittura tra babele e pentecoste, Bari, Laterza. 
PICHIassI M., zaGanellI G., 2003, Contesti italiani. Viaggio nell’italiano contemporaneo 
attraverso i testi. Materiali per la didattica dell’italiano L2, Perugia, Guerra.
PorCellI G., 2004, Comunicare in lingua straniera. Il lessico, Torino, Utet Libreria.
rolla r., sCIUtto C., 203, Capire le metafore e i modi di dire. Attività di recupero del 
linguaggio pragmatico, Trento, Centro Studi Erickson.
vIetrI s., 990, “La sintassi delle frasi idiomatiche” in Studi italiani di linguistica teori-
ca e applicata, n. .
zaMora P. et al. (a cura di), 2006, Hai voluto la bicicletta… Esercizi su fraseologia e se-
gnali discorsivi per studenti di italiano LS/L2, Perugia, Guerra. 
Il volume è composto da 63 schede autonome, che 
non hanno una sequenza obbligatoria - anche se in 
ogni caso sono indicati dei rimandi ad altre schede 
che trattano argomenti collegati o simili.
Ogni scheda è composta da un testo e da 
un’illustrazione, sulla pagina di sinistra. L’illustrazione 
è messa lì per far vedere l’Italia e soprattutto per-
ché, sulla base della foto di quella pagina e anche di 
quella di fronte, ci si sforzi di fare delle ipotesi, di im-
maginare l’argomento del testo: saper fare ipotesi è 
fondamentale per esercitare la comprensione. Dopo, 
seguendo gli esercizi, si affronterà tutto il testo. Se 
si hanno difficoltà con alcune parole va osservato se 
sono stampate in colore: sono parole che si trovano 
nella stessa pagina destra, di solito in basso, con una 
spiegazione che ne faciliterà la lettura. Prima di fer-
marsi davanti ad una parola sconosciuta conviene 
tentare di intuirne il significato e poi chiedere ai com-
pagni, all’insegnante, al dizionario.
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